
5 5  ̂ A n n a l i  d ’ I t a l i a .

Anno di C r i s t o  d c c l x x i i .  Indizione x. 
di A d r i a n o  I. Papa i . 
di C o s t a n t i n o  Copronimo Imper. 53 .  e 3 1 .  
di L e o n e  IV. Imperadore 22.  
di D e s i d e r i o  Re 16.  
di A  d e  l  g  i s o  Re 1 4.

D I e d e  fine a’ iuoi giorni in queft’ Anno nel principio di Feb­
braio Papa Stefano I I I .  in cui luogo fu eletto Adriano I. Fi­

gliuolo di Teodolo Confole e D u c a ,  diftinto allora per le fue V ir ­
tù ; e che poi riufcì un infigne Pontefice; ed appena eletto richia­
mò alcuni, che alla morte di Papa Stefano erano flati mandati in

(a) Dandui. efilio . Lafciò fcritto Andrea Dandolo ( a ) , che in querti tempi il 
Tomixu. de’ Longobardi perfonalmente e realmente affliggeva il Clero e 
Rcr. haiìc. Popolo dell’ litria, e tirava que’ Vefcovi fotto l'ordinazione del

Patriarca d ’ Aquileia , quando fecondo i Canoni effi erano della di­
pendenza del Patriarca di Grado . Era ricorfo Giovanni Patriarca 
Gradenfe per aiuto a Stefano Ili. Papa , e rapporta effo Dandolo 
una Lettera confolatoria d’efTo Pontefice a quel Patriarca . ScrifTe 
anche a i Vefcovi il Papa , ma non ne cavò profitto alcuno , ftan- 
do effi coitami nell’ unione co’ Longobardi. Quefto enorme pregiu­
dizio inferito alla Chiefa di G ra d o , e l’ intollerabil prepotenza de’ 
Longobardi nell’ Iftria , moffe dipoi Maurizio D oge di V en ez ia ,  
già creato Confole Imperiale, a fpedire a Roma Magno Prete Ar- 
chivifta, e Coftantino Tribuno , per ottenere rimedj più efficaci in 
favore del Patriarca Gradenfe ; ma fopravenuta la morte di Papa 
Stefano, teftò per allora fenza effetto la loro fpedizione. Ora fa- 
putafi dal Re Defiderio 1’ efaltazione di Adriano al trono Pontificio,

(b) Anaflaf.. non fu egli lento ad inviargli un’ Ambafeeria ( ¿ ) ,  comporta da 
ai L e v i t a '  Teodiào D uca di Spo leti, da Tu none Duca di Ebora Regia ( Ebo-

regia credo io , che s’ abbia quivi a leggere , cioè Ivrea ) e da Pran- 
doìo fuo Guardarobiere, per confermare la buona pace ed amici­
zia fra loro. Adriano domandò a gli Ambafciatori, qual fidanza 
fi poteffe avere di un Principe , il quale fopra il Corpo di San Pie­
tro s' era impegnato con giuramento fotto il fuo Predeceflore Ste­
fano di fare le Giuftizie di San Pietro, e mai non aveva attenuta 
parola ? anzi per fua fuggeftione aveva erto Papa fatto cavar gli 
occhi a Criftoforo e Sergio Primati della Chiefa. Aggiunfe ancora
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